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REGGIO EMILIA 

Accusato di falso il perito topografico 

durante una drammatica udienza cui-
* • ' ~ ' • , ' . . • 

minata con la proiezione di un appas­

sionato e sconvolgente documentario 

girato dalla FGCI 

Sbagliata la perizia 
sulla morte di Tondelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29. 

Udienza sconvolgente quella 
di ieri al processo per i fatti 
di Reggio. La tragedia di quei 
giorni è ripiombata in aula at­
traverso le immagini di un bre­
ve film, subito dopo che il di­
battimento aveva messo in luce, 
gravissime, imperdonabili defi­
cienze dell'istruttoria: deficien­
ze tali da far accusare un perito 
di falso. 

Già l'apertura dell'udienza è 
vivace. Il prof. Pedrazzi, uno 
dei patroni del commissario Ca-

I fari, prende la parola: <• Poiché 
\ l'on. Parri vi ha parlato dei fat­
ti di Genova, di Roma, di Mode-

;na e di Palermo, esibisco alla 
[ Corte le quattro sentenze di ap-

sello dei relativi procedimenti ». 
si tratta di condanne di man­

ifestanti, come è noto: i giudici 
; di Milano sono praticamente in­
c i t a t i a seguire l'esempio. 

Ed eccoci ai periti. Salgono 
sulla pedana, il colonnello Pie­
ro Gomito, autore delle perizie 
balistiche, l'ing. Giovanni Pane-
bianco, esperto topografico, Sal-

. vatore Gorbia, Evaristo t'usar, 
; Giancarlo Berti, i tre fotografi 
che inutilmente cercarono di 
identificare attraverso ingrandi­
menti e ripuliture dell'istanta­
nea originale, il famoso « uomo 
in ginocchio-, ritenuto dall'ac­
cusa l'agente Cclani in atto di 
uccidere il Tondelli 

U colonnello Gomito rivelò un 
po' dappertutto e sui corpi dei 
morti e dei feriti, le tracce di 
195 proiettil! di mitra e di una 
sola pallottola di rivoltella. 
quella appunto che spense Ton­
delli. Ma il presidente dr. Cu-

i ratolo con aria di trionfo fa ri-
| levare al perito che si è sbaglia- • 
ito nei conti: i colpi di mitra; 
non possono essere che 182. Da 
parte sua l 'aw. Lener, difen­
sore del Cetani, chiede perchè 
il colonnello, dopo aver escluso 
che la morte del Tondelli po­
tesse essere stnta provocata dal­
l'arnia difettosa dell'agente, non 
abbia svolto pltre ricerche onde 
rintracciare quell'unica rivol­
tella omicida. La risposta è edi­
ficante: «.Tale feeertamento non 
mi è staio richiesto: comunque 
avrebbe dovuto essere eseguito 
lubito dopo i fatti, mentre io ho 

Iricevuto 1'inrarico della perizia 
a un anno di distanza ». E non 
C'è da stupirsi pdichè abbiamo 
già appreso dai testimoni che il 
jrimo * censimento - dei proiet­
tili esplosi dalla polizia era fal­
so e che il secondo fu compiu­
to solo nel novembre successivo 

er la normale « routine - am-
ìinistrativa. Resta da chiedersi: 

;he cosa fecero per tutti quei 
lesi i magistrati incaricati del­

l'istruttoria aperta, si noti. I l i 
luglio i9eo? 

Ma siamo appena all'inizio: il 
peggio viene con l'interrogato­
rio dell'ing. Panebianco. Si co­
lina» col chiarire che una fra-

delia sua perizia, che aveva 
scitato lunghe controversie al 

libattimento, era semplicemente 
ravisata da un errore di stam­
pa Poi, alle domande circa 1 
ìetodi scioiitifin usati per rico-
truire. iu base alla foto del­
l'" uomo in ginocchio», la di-

anza fra quest'ultimo e il pun-
in cui cadde il Tondelli, Io 

sperto si impappina: dice di 
ssersi riferito a una linea bian-

tracciata sul selciato e ai-
idrante della polizia che figur» 
acanto all'uomo, ma non ricor 

le misure dell'autobotte, che 
,-rebbe dovuto servire ai cal­
ali, né dove attinse le notizie 
elative a tali misure. Poi. por 

Hustificarsi, sostiene di aver 
ìtto riferimento anche a un'al-

linea bianca, sul selciato: ma 
periti fotografi. interpellati.1 

lichiarano che tale segno era 
ilo un'- impurità - della foto­

grafia, cancellato dai loro in-
randimenti. e che quindi non 
ra tracciato sul seìnato 
A questo punto, l'avvocato 
?n*r accusa formalmente l'in-

legnere di falso e chiede che 
verbale \enga trasmeso alla 

procura rVHa Repubblica di Mi-
ino p* r un eventuale procedi-
ìento. I.a difej.fi dei manife-
lanti dice la sua, per bocca 
ell'aw. Salinari: -Noi cerchia­
io solo la verità. La perizia è 
ìsufficu-nte o infondata'' be-

Iifsirr.o. facciamo allora un so-
ralluogo richiamando t testi-
ioni: oppure ordiniamo un<< 
puova perizia -. 

Lener: - Mi oppongo al so­
pralluogo e al richiamo dei te­
ttinoti! perchè sappiamo gii. 

Ìurlio che essi direbbero Si 
corda che il Cclani fu denun 
iato prima ancora della peri 
a. L'Unito ha ragione di dire. 

Jtando il recentf cnn*re««o dei 
iuristi A Lecce, che una «tu 
tizia tardive non è giustizia 
[3 queMt vale anche per noi 

frhe siamo stati esclusi dalla 
ttruttoria. Non mi oppongo in­

vece a un nuovo accertamento • 
le qui per una volta possiamo 

sei* d'accordo con Lener: noi 

chiediamo un'istruttoria rapida 
e pubblica, in cui i difensori 
dei manifestanti come quelli dei 
poliziotti possano far presenti 
le loro ragioni* purtroppo l'espe­
rienza insegna che l'istruttoria 
secreta favorisce in genere la 
forza pubblica, come proprio 
questo precesso sta dimo­
strando). . » 

Il P.M. si rimette alla Corte e 
questa rinvia a domani le de­
cisioni sul perito e sul sopral­
luogo. Dopo di che un difensore, 
il compagno Malagugini, pre­
senta un certificato dell'ufficio 
meteorologico, il quale smenti­
sce che dal 4 al 7 luglio '60 
sia piovuto, come la polizia cer­
ca di sostenere con alcune foto­
grafie. Sono necessari altri com­
menti per questa •• istruttoria 
all'italiana» che riguardava cin­
que morti e decine di feriti? 

Ed ecco l'imprevisto. Agli atti 
c'erano due pellicole cinemato­
grafiche: uno spezzone ripreso 
da un dilettante il 7 luglio, e un 
filmetto girato dalla FGCI e su-
bio sequestrato dalla polizia. 
Con una macchina della squadra 
scientifica fortunosamente piaz­
zata sui fasc'coli del processo, 
si proiettano su uno schermo 
appeso » una oarete laterale le 
due pellicole. Lo spezzone non 
ha alcun interesse, il documen­
tario della FGCI muta l'atmo­
sfera nell'aula 

Sul telone livido, rivivono 1 
giorni di luglio: i titoli dei gior­
nali. le fotografie delle cariche 
a Genova e a Roma, il cadavere 
del dimostrante ucciso a Cata­
nia. poi la piazza della Libertà 
a Reggio, deserta per lo sciope­
ro, via via gremita di cittadini, 
i giovani in maglietta che can­
tano, i primi scoppi dei lacri­
mogeni, le jeeps, gli autocarri; 
infine uno a une i morti, prima 
com'erano da vivi, sorridenti, 
padri, mariti, figli, poi sconciati 
dalle raffiche, sui selciato. Le 
loro donne, presenti in aula, 
rompono, in sinsnlozzi soffocati: 
una si allontani per non urlare. 
Anche il commissario Cafari. 
frigio in viso, si eclissa. Nel­
l'aula piombata in un silenzio 
di tomba, non si odono più che 
quei singhiozzi 

Quando il ronzio del proietto­
re si arresta, molti occhi sono 
umidi: e il presidente rinvia 
l'udienza con voce malferma 
Nell'aula resta un grido silen­
zioso- giustizia! verrà ascoltato'' 

Pier Luigi Gandinr 

Processo Mastre Ila 

le responsabilità della 
« Terni» nell'arringa 

dell'avvocato dello Stato 
Oggi parla il pubblico ministero 

166 marittimi assolti a Bari 

Non è ammutinamento 
lo sciopero in navigazione 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 29 

« Lo Stato ha colpito dura­
mente quei dipendenti che han­
no favorito Mastrella: trenta 
funzionari dell'amministrazione 
doganale sono stati sottoposti 
a severe sanzioni disciplinari. 
Molti di loro subiranno un pro­
cesso per omissioni di atti di 
ufficio e per falsa testimonian­
za. La società « Terni » invece 
ha preferito scaricare ogni re­
sponsabilità sulla legge doga­
nale. che ha definito arcaica e 
inadeguata ». 

Forte di questa posizione, sta­
mane l'avvocato dello Stato, En­
zo Ciardulli, si è schierato con­
tro la società • Terni », per di­
mostrare quanta parte essa ab­
bia avuto nello scandalo Ma­
strella-

* Le leggi sono arcaiche — ha 
affermato coraggiosamente il 
patrono dello Stato — qiinndo 
sono espressione di un aruppo 
di potere che preferisce man­
tenerle imperfette per poterne 
usare, a proprio arbitrio, per 
fini privati, basandosi sulla cor­
ruzione. sul reciproci favori -. 

Questo era l'ambiente in cui 
Mastrella viveva e prosperava. 
l'avvocato dello Stato ha trat­
teggiato rapidamente gli aspet­
ti più scandalosi dei rapporti 
fra la 'Terni» e Mastrella Ha 

Terminata la costruzione 

Nuovo centro per 
il cancro a Mosca 
IERI 

OGGI 

DOMANI 

1 

* Prezzi e 
' cravatte 

BRISTOL — Il musicista I 
italiano Giancarlo Menotti 
riferisce VA P — li è cisto 
opporre un cortese ma de­
ciso incito od accomodarsi 
fuori per procurarsi una cra­
vatta. dopo essersi seduto m 

Iun ristorante dì questa città 
malese Menotti ha provve­
duto ed è stato quindi serrilo 
con ogni cortesia 11 diret­
tore del locale. Johnson 

ISaulter. ha spiegato che solo 
nel più costoso dei tre sa­
loni che formano il suo ri-

I sforante è consentito entrare 
senza cravatta. 

I Capanna 
I e albergo 

LUSAKA — Nel suo re­
moto villaggio, situato in 
una provincia orientale della 
Rodesta del Nord, Pungula-
ni Mgicele uscirà spesso dal­
la sua capanna di tango 
passando per la finestra, che 
era a pochi centimentri dal 

* TOSCA. 29. 
A Mosca è quasi termina-

» : la cootnizion? di uno dei 
I più importanti istituti e u n -

I pei di T I C — e sul cancro 
I diversi padiglioni •—»-tni:» 1 
su 15 ettari di t.-. . eno . 

I avranno •» ""he sezioni ospp 
• dal iere con una capacità di 
I 4U0 letti. 
* Sul te r reno dell 'Istituto. 

I rne sarà di re t to dal prof 
Blokhin, presidente dell'Ac­
cademia sovietica di medici 
na, ver ranno in seguito co­
struit i gli istituti di biochi­
mica e di chimica degli or­
moni, di biologia e di gene­
tica 

Un vivaio gigante, che po-
rà contenere 85 000 uccelli 

e pesci, ed una "riserva per 
mammiferi (dai topi agli 
scimpanzè) , forniranno agi; 
scienziati una ba'se sperimen­
tale dì osservazione comple­
mentare . • ~" 

< L'istituto sarà la piazza 
d'armi in cui verranno uti­
lizzati tutti i mezzi messi a 
disposizione dalla scienza so­
vietica nella lotta contro il 
cancro >, ha dichiarato il pro­
fessor Blokhin in una inter-

11 

ir vista concessa al giornal° 
Russia sovietica > 
« La medicina — ha aa-

iunto — ha fatto passi im 
| suolo Saturamente non | portanti su questa via; al 

succederà niente Ma ieri . „ . , _ „ 
I Mgwele si è servito della I c " n i l " m o n maligni vengo 
I stessa via di uscita nella ca- ' no ora guariti nella maggio 

sa di riposo per pensionati • ronza dei casi Notevoli prò fi « T S ! ^ J « « - C - i ^ « ì e • pressi sono stati realizzati ne' * (a sua camera era ai tecon-
• do piano dell'edificio P fi- I c<*nipo della dignostica e del-
| nito in ospedale con un trac- I la guarigione' mediante tera-

do e il femore fratturati. . p j a chirurgica, da radiazione 
L ^ _ ^ 1 • , _ _ . _ « J e chimica ». 

ricordato le facilitazioni con­
cesse dal doganiere alla 'Ter­
ni - per quello che riguarda il 
ritiro delle merci che spesso av­
veniva senza controlli: le • bu­
starelle » che ogni mese Ma­
strella riceveva dalla » Terni •: 
il fatto che in ogni divergenza 
tra il ministero delle Finanze e 
la * Terni » Afastrelfa si com­
portava più come agente del­
l'industria, difendendone ogni 
interesse, che come funzionario 
statale; infine il famoso bro­
gliaccio che egli aveva sostitui­
to ad ogni contabilità ufficiale 
con la » Terni • e che era con­
siderato l'unica guida valida nei 
contratti del dazio. 

Lo Stato ha chiesto perciò 
oggi che sia confermata la sen­
tenza di primo grado che ha 
condannato Mastrella per due 
reafi: peculato e malversazione 
Sono questi, due reati molto si­
mili: l'unico elemento che li di­
stingue è l'appartenenza del da­
naro frodato La discussione 
verte soprattutto su una cifra 
di 154 milioni, che la - Terni » 
ha versato al Mastrella in cer­
tificati doganali senza — sostie­
ne lo Stato — avere in cambio 
le ricevute di avvenuto paga­
mento. 

Quando Mastrella li ha inta­
scati erano ancora di proprietà 
delta * Terni » o appartenevano 
già allo Stato? 

Il vero imputato di questo 
processo sembra essere il certi­
ficato doganale. 

L'avvocato della • * Terni », 
Ferruccio Litrzzi, aveva soste­
nuto che dal momento che per 
ottenerlo le industrie devono 
versare una somma corrispon­
dente alla Banca d'Italia, quan­
do esso viene emesso, i danari 
sono già venuti proprietà dello 
Stato 

L'avvocato Ciardulli. invece, 
sostiene che il certificato doga­
nale è un titolo rappresentativo 
di moneta, una specie di asse-
ano non trasferibile che diven­
ta proprietà dello Stato solo 
quando è incamerato nelle cas 
\<;e dell'erario e destinato al be­
ine pubblico Quando Mastrella 
\lo andava a cambiare in moneta 
alla cassa centrale della doga 
na esso non apparteneva ancora 
allo Stato: tanto è vero che la 

Terni » non aveva avuto dal 
Mastrella una ricevuta di avve­
nuto pagamento dei dazi: aveva 
sdoganato sì la merce, ma at­
traverso una procedura monca 
e irregolare, permessa appunto 
da queqlj ambigui rapporti eh? 
aveva instaurato con il doga 
aie re 

Secondo l'avvocato Ciardulli 
la malversazione di Mastrella 
non riouarda solo 154 milioni. 
ma dovrebbe essere presa in 
considerazione daìta Corte per 
una cifra molto superiore — cir­
ca 800 milioni — che Mastrella 
intascò proprio attraverso il oio-
chelto bacato su questi famo­
sissimi certificati doganali che 
speriamo dopo questo processo 
riescano a trorare la loro defi 
nilira collocazione giuridica 
, L'avvocato Ciardulli è statn 
pì'i dì una rolta interrotto nel­
la suo esposizione dai difensori 
del Mastrella e da quelli della 
' Terni -

Nella discussione del proces 
so gli interessi delle due parti 
coincidono: se infatti venisse 
derubricato il reato di malver­
sazione, da una parte Mastrella 
risparmierebbe cinque anni di 
carcere e dall'altra la » Temi • 
non sarebbe tenuta a rifondere 
allo Stato alcuna somma e ri­
conquisterebbe gran parte di 
quel vrcstiaio scosso dallo Stato 

Mastrella ha fatto faccia di 
pietra durante tutta la primo 
parte della discussione. Quan­
do però ravvocato Ciardulli t 
passato ad esaminare la perso 
nalità del doaaniere miliardo 
lo ha chiamato delinquente in 
milito, mentitore e ingeneroso. 
allora Masirella è balzato in 
piedi punto sul viro, urlando-
» Ora basta' Son * nero' lo in 
generoso? E* assurdo'', e, tut­
to agitato, si è rivolto verso 
l'avvocato Sotgiu. suo difenso­
re: * Faccia qualcosa — gli ha 
gridato — lo faccia tacere!' E* 

* Ingeneroso » e stato l'agget­
tivo che ha colpito Cesare Ma­
strella come una mazzata. E' 
spiegabile se si pensa a tutti i 
milioni che egli ha regalato al­
la moglie, all'amante, agli ami­
ci. Ma il secondo avvocato del­
lo Stato, dottor Giuliano Arcio­
ne, che ha trattato più a fondo 
questo aspetto della causa, ha 
sostenuto che le due donne era­
no al corrente della frode e 
che, se prendevano quel danaro, 
lo facevano perchè avevano di­
ritto ad una parte del bottino, 
non perchè Mastrella fosse inso­
litamente generoso con loro. 

L'avvocatura dello Stato, al 
termine dell'udienza di oggi, ha 
chiesto che Aletta Artidi. mo7 
glie del Mastrella, sfa ricono­
sciuta colpevole di peculato e 
ricettazione. Anna Maria To­
rnasela e Alberto Tattinl di ri­
cettazione. -

Intanto la Tomaselli. stamat­
tina. ha nominato il suo nuovo 
avvocato difensore, dottor Vin­
cenzo Parlavecchio. che ha ac­
cettato di difenderla, affiancato 
dall'altro avvocato, Domenico 
Paltracca. che era fino a ieri 
l'avvocato d'ufficio dell'amante 
di Mastrella. 

Domani la parola all'accusa. 

Elisabetta Bonucci 

Bebawe 
a giudizio: 

ci sono 
le prove? 

Per Jousseph Bebawe e Claire 
Gobriol il sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Giorgio 
Ciampani ha chiesto il decreto 
di citazione a giudizio per omi­
cidio premeditato aggravato. II 
processo contro i due ex co­
niugi sarà discusso dopo le fe­
rie estive davanti ai giudici 
della pr.ma sezione della Corte 
d'assise di Roma 

Come era previsto, il pub­
blico ministero — concludendo 
l'istnittoria — non ha affatto 
differenziato la posizione dei 
due imputati' dopo mesi di in-
das.ni. la procura della Repub­
blica non ha quindi elementi 
^ufficienti per indicare in uno 
o nell'altro degli ex coniugi 
l'autore materiale del delitto 
di via Lazio. 

Chi uccise Farouk Chourbagi? 
La risposta è ora ai giudici, i 
quali decideranno al termine 
di un dibattimento che fin ds 
ora *i preannuncia pieno di 
colpi d. scena. Secondo i difen­
sori degli imputata (avvocati 
Vassalli e Lia per la donna 
avvocati Sabatini e Sotgiu per 
l'uomo*. l'accusa non solo non 
può ind ia re l'assassino mate­
riale. ma non ha neppure la 
prova che uno qualsiasi dei Be­
bawe abb:a sparato 

Fermarono la «Tosca­
na » per un mese a 
Melbourne in adesione 
allo sciopero nazionale 
di categoria - La socie­
tà armatrice li aveva 

denunciati 

Dal nostro corrispondente 
- BARI, 29. 

Un tentativo di limitare la 
libertà di sciopero dei lavora­
tori marittimi, messo in atto da 
una società armatrice, è stato 
annullato da una sentenza emes­
sa questa sera, dopo 7 ore e 
mezzo di camera di consiglio, 
dal tribunale di Bari, che ha 
assolto, perchè il fatto non co­
stituisce reato, dall'accusa di 
ammutinamento, l'intero equi­
paggio di un piroscafo, che ave. 
va scioperato in occasione di 
una astensione dal lavoro dei 
marittimi. 

I fatti che sono stati rievo­
cati questa mattina in tribuna­
le e di cui furono protagonisti 
i marinai del piroscafo Toscana 
della società Lloyd Triestino, 
risalgono al giugno '59. Quel 
giorno giunse a bordo della na­
ve, che si dirigeva verso la co­
sta australiana con 797 passeg­
geri e 370 tona di merce, co­
municazione delle organizzazio­
ni sindacali, che invitavano 
l'equipaggio — composto di 166 
persone — ad astenersi dal la­
voro, in quanto era stato pro­
clamato lo sciopero nazionale 
della categoria a sostegno di al­
cune rivendicazioni economiche 

II comandante del piroscafo. 
il capitano di lungo corso Um-
herto Crociani — che questa 
mattina • è stato ascoltato dal 
tribunale — informò l'equipag­
gio che bisognava raggiungere il 
porto di Melbourne per sbarca­
re passeggeri e bagagli. Compiti. 
questi che l'equipaggio assolse 
Una volta assolte queste mansio­
ni. messa, cioè, la nave al sicuro. 
ed eliminata, cosi, ogni condi­
zione di pericolosità sia per le 
persone che per la merce, lo 
equipaggio, all'unanimità, decise, 
nel corso di una assemblea, di 
effettuare lo sciopero che era 
stato proclamato. La nave rima­
se ferma nel porto di Melbourne 
un mese. 

Una volta ripreso ìl mare, il 
piroscafo giunse a Trieste, dopo 
aver toccato il porto di Bari. Fu 
allora che la società di naviga­
zione Lloyd Triestino denunciò 
l'equipaggio per ammutinamen­
to. Il processo ebbe inizio a Ge­
nova. nel cui registro marittimo 
è iscritta la nave, e poi fu rin­
viato a Bari essendo stato il por­
to di Bari il primo porto nazio­
nale toccato dal piroscafo. 

Istruito il processo presso il 
tribunale di Bari, il giudice 
istruttore rilevò l'incostituziona­
lità dell'articolo 1105 del Codice 
di navigazione in rapporto al­
l'articolo 40 della Costituzione. 
che garantisce In libertà di scio­
pero per tutte le categorie dei 
lavoratori, e quindi inviò gli atti 
alla Corte costituzionale. Aven­
do espresso la Corte costituzio­
nale parere di legittimità del­
l'articolo 1105. ti giudice istrut­
tore rinviò a giudizio tutto lo 
equipaggio. 

Il collegio di difesa dei ma­
rinai — composto dagli avv. on 
Mario Assennato, sen. Giuseppe 
Papalia. avv. Francesco Muciac-
cia e Raffaele De Maria — ha 
sostenuto il diritto anche da 
parte dei marittimi di sciopera­
re e che questo fatto non costi­
tuisce reato. In particolare il 
compagno on. Assennato ha so­
stenuto la tesi che non ci può 
essere limite al diritto di scio­
pero per i marittimi. 

L'altro difensore, avv. Muciac-
cìa. ha sostenuto che la tesi 
espressa dalla società di navi­
gazione. secondo cui i marit­
timi devono scioperare solo 
quando la nave è in disarmo. 
significa una limitazione grave 
alla libertà di sciopero a van­
taggio della parte padronale. 

Il Tribunale, come abbiamo 
detto, ha accolto la tesi della 
difesa, sancendo ancora una vol­
ta un preciso diritto costituzio­
nale. quale è quello dello scio­
pero per tutte le categorie di 
lavoratori . 

Italo Palasciano 

Uccidono 
un pescecane 

1 colpi di stampelle 
VENEZIA. 29. 

Quattro degenti dell'Ospeda­
le Ehoterapico S Camillo, de­
gli Alberoni (una frazione del 
Lido), hanno ucciso a colpi d: 
stampelle un grosso pesce sme­
riglio. appartenente alla fami­
glia degli squali azzurri. I 
quattro improvvisati pescatori 
hanno scorto il grosso cetaceo. 
della lunahezza di 4 metr: e 
del peso di 200 kg . che si di­
batteva sulla riva, dove s: era 
arenato, e. usando le proprie 
stampelle come randelli, sono 
riusciti ad abbatterlo. 

Perizie a Roma 
per i l Vajont 

L'istruttoria penale per il disastro del Vajont, in corso 
presso il Tribunale di Belluno, avrà uno svolgimento anche a 
Roma, per esigenze peritali. A Roma verranno infatti effet­
tuate le ricerche e le indagini iitmografìche. 

Le perizie tecniche sono state affidate a sette scienziati di 
chiara fama; fra questi il professor Carlo Morelli, il quale è 
stato convocato per l'indagine sismografia; con lui sono stati 
chiamati anche i difensori degli imputati • i rappresentanti 
delle parti civili ai quali si sono aggiunti, nei giorni scorsi, 

Sii avvocati Giuseppa Sotgiu, Giuseppe Maienza • Domenico 
assona di Roma. La operazioni peritali, sotto la direzione 

, .„ , _ del giudice istruttore, dottor Fabbri, si svolgeranno fino al 3 
dovuto intervenire un carabi- giugno. Non ì escluso che vengane interrogati anche alcuni 

1 testimoni. nierc per rimetterlo seduto. 

Accorata denuncia di 

alcuni militari di Rovezzano 

Lettera 
dalla caserma 

Abbiamo ricevuto da Fi­
renze la lettera, ohe qui di 
seguito pubblichiamo, sotto­
scritta da ventotto militari 
attualmente di stanza a Ro­
vezzano. La riportiamo per­
chè essa esprime uno stato 
di disagio al quale crediamo 
ohe le Autorità Militari non 
possano rimanere Insensibili. 

Cari compagni della redazione del­
l'Unità, lo scrivente è un militare at­
tualmente in forza presso la caserma 
Predieri di Rovezzano (Firenze). 

Scrivo queste righe per porre alla 
attenzione dell'opinione pubblica al­
cune cose riguardanti gli incidenti 
di cui sono continuamente vittime i 
militari alle armi, provocati da man­
canza di pratica ed anche di istruzione-
adeguata. 

Non pili tardi di ieri, al campo di 
Marte, un carrista della 1. compagnia 
carri di questa caserma, un certo Ca­
sini, è rimasto folgorato dalla corren­
te ad alta tensione, mentre stava ca­
ricando un carro su un camion; pare 
che il mezzo si sia impigliato nei cavi 
portatori di corrente a 12.000 volts! 

Orbene, questo non è, forse da im­
putarsi alla poca istruzione che ci im­
partiscono? Infatti noi frequentiamo 
corsi appositi, tanto per la conduzione 
carri armati come per ogni altro mez­
zo, ma vediamo altresì conduttori che 
vengono abilitati alla guida a vol­
te senza avere neppure visto — per 
così dire — la macchina che dovreb­
be essere loro affidata; vediamo da­
re delle qualifiche che nella vita nor­
male si conseguirebbero solo dopo vari 
esami; anche qui si fanno esami di 
abilitazione, ma soltanto prò forma. 
I nostri superiori si preoccupano quasi 
esclusivamente che la nostra divisa 
sia in perfetto ordine il giorno degli 
esami in modo che i generali, che 
eventualmente facessero una ispezio­
ne, possano dire « ottimo ». 

Naturalmente della morte del pove­
ro Casini siamo venuti a conoscenza 
soltanto per via delle solite voci, co­
me accadde per altri episodi, che non 
sto qui ad elencare, ma che sono an­
cora vivi nel nostro ricordo. 

D'altronde i pericoli per chi è di 
leva non si fermano qui. Per esempio, 
se qualcuno durante la notte (ed a 
volte anche durante il giorno) venisse 
colto da qualche malessere non riesce 
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ad avere le cure di un medico se non 
dopo più di un'ora, ed in secondo luo­
go il malato non può essere trasporta­
to all'ospedale se non dopo vari rigiri 
burocratici; tanto è vero che un mili­
tare della mia stessa compagnia è sta­
to in stato comatoso per tre quarti 
d'ora, e l'unico ad assisterlo in tutto 
quel tempo, prima dell'adivo del me­
dico, era un e infermiere > della nostra, 
infermeria: si noti che detto infermie­
re in realtà ha l'incarico di meccanico 
per motopompe. 

Poi si dovrebbe passare anche alle -
altre questioni, ma non si può in que­
sta occasione parlare di cose che sono 
comunque meno importanti della vita \ 
del nostro caro compagno Casini, che 
soltanto ieri era fra di noi, ancora nel ' 
pieno delle forze, e sicuro di poter un 
giorno, al termine della ferma, tor­
narsene a casa. 

Dobbiamo fare qualcosa? voi mi di­
rete. Certo anche voi avete fatto il 
servizio militare, anche voi avete sof­
ferto, e forse più di noi, voi ci direte 
che questa vita la faranno tutti, ma 
ormai queste frasi che di solito si di­
cono ai giovani che vengono sotto la 
€ naia » sono da mettere fuori uso! 
In piena èra atomica dovrebbe esiste­
re un esercito di tecnici, di operai spe­
cializzati, un esercito di volenterosi 
operai, che dovrebbero uscire da ca­
serme tramutate in aule didattiche ed 
in officine! Perché ormai non è più 
concepibile che le nuove leve vengano 
addestrate ad uccidere e a distruggere, 
mentre bisogna pensare ad andare 
avanti con le spectalizzazioni nel cam­
po del lavoro (e ne abbiamo molto 
bisogno), bisogna pensare ad elimi­
nare la ancor tanta ignoranza, che è ' 
una delle piaghe peggiori del nostro 
paese! 

Non è vero che la vita militare in­
segna ad essere uomini; non è vero che 
si riceve una educazione; non è vero 
che qui si forma il carattere! Qui si 
impara spesso a prenderci in giro re­
ciprocamente, si imparano idiozie in­
finite, si diventa menefreghisti. 

Vi prego di pubblicare nel limite del 
possibile questa mia lettera, voglio 
che tutti sappiano che cosa è succes­
so qui ieri. 

La presente è slata approvata da 
due scaglioni di militari. 

(Seguono ventot to firme) 
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due forme funzionali 

tmrmm ••fwplici • logiche: l'aito no ha determinato la linea. 

Nella caratterìstica forma a guscio della VOLKSWAGEN 
è il segreto della sua robustezza, 

il muso abbassato permette un'ottima visibilità, 
le ruote grandi consentono una marcia sicura su qualunque terreno... 

Queste sono alcune delle tante ragioni che hanno fatto preferire la VOLKSWAGEN 
a 7 wsiliewt ali aatamoasliatf ali 136 paesi del mondo . 

VOLKSWAGEN la macchina che vai 
•sr tM IMO L. M O O M ICE compresa, franco Bologna a Roma. A richiesta paraurti USA, sovrappreno L. 15 00S. 

In tutta la « provinco, 140 concessionari • « 1 officino autoriiiate. 
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